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“Pillole di poesia” 

 
un classico Ugo Foscolo “Poesie” 

Alla sera 

Forse perché della fatal quiete 

tu sei l’immago, a me si cara vieni, 

o Sera! E quando ti corteggian liete 

le nubi estive e i zeffiri sereni, 

e quando dal nevoso aere inquiete 

tenebre e lunghe all’universo meni, 

sempre scendi invocata, e le secrete 

vie del mio cor soavemente tieni. 

Vagar mi fai co’ miei pensier su l’orme 

che vanno al nulla eterno; e intanto fugge 

questo reo tempo, e van con lui le torme 

delle cure onde meco egli si strugge; 

e mentre guardo la tua pace, dorme 

quello spirto guerrier ch’entro mi rugge. 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

un divertissement Fosco Maraini “Gnosi delle Fanfole” 

Il lonfo 

Il lonfo non vaterca né gluisce 

e molto raramente barigatta, 

ma quando soffia il bego a bisce bisce 

sdilenca un poco, e gnagio s’archipatta. 

È frusco il lonfo! È pieno di lupigna 

arrafferia malversa e sofolenta! 

Se cionfi ti sbiduglia e t’arrupigna 

se lugri ti botalla e ti criventa. 
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Eppure il vecchio lonfo ammargelluto 

che bete e zugghia e fonca nei trombazzi 

fa lègica busìa, fa gisbuto; 

e quasi quasi in segno di sberdazzi 

gli affarferesti un gniffo. Ma lui zuto 

t’alloppa, ti sbernecchia; e tu l’accazzi. 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Per non dimenticare Nelly Sachs “Negli appartamenti della morte” 

Se soltanto sapessi 

Se soltanto sapessi 

cosa hai guardato sul punto di morire: 

un sasso, che aveva già bevuto 

molti sguardi estremi, un cieco sasso 

meta di altri sguardi ciechi? 

Oppure terra, 

sufficiente a riempire una scarpa 

e già annerita 

da tanto addio 

e tanta volontà omicida? 

O era forse il tuo ultimo cammino 

che ti portava il saluto di tutti i cammini 

da te percorsi? 

Una pozza d’acqua, un pezzo di metallo luccicante, 

forse la fibbia addosso al tuo nemico, 

o un altro presagio impercettibile 

del cielo? 

O forse questa terra 

che non congeda nessuno senza amore 

ti ha parlato col volo di un uccello 

ricordando alla tua anima di quando palpitava 

nel corpo riarso dai tormenti? 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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Una scoperta Raffaello Baldini “Ad nota”  

Basta! 

E pu basta, a m so stòff, 

l´è tòtt i dè cumpàgn, u n s nu n pò piò. 

A m vì fè crèss i bafi! 

Mo acsè… 

Mo acsè, dal vòlti, quant a tòurn a chèsa, 

la saìra, préima d´infilé la cèva, 

a sòun, drin, drin, 

u n´arspònd mai niseun. 

Basta! 

E poi basta, mi sono stufato, 

è tutti i giorni uguale, non se ne può più. 

Mi voglio far crescere i baffi! 

Ma così... 

Ma così, delle volte, quando torno a casa, 

La sera, prima d´infilare la chiave, 

suono, drin, drin 

non risponde mai nessuno. 

 

 


